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Pravissimo richiesta da parte del comando dal nucleo antidroga dei carabinieri 
1 ' " . - - . . . - - _ . . . . . . . 

Vogliono schedare i 
in cura nelle Unità 

Il pretesto è una presunta violazione dell'intera legg e - Chiedono le generalità di tutti coloro che ricorrono 
alla struttura pubblica per disintossicarsi - Protesta del PCI: interrogazione urgentissima del compagno Falomi 

Schedatura. Non c'è altro 
termine per definire quanto 
i carabinieri vorrebbero fare 
nei confronti di centinaia di 
cittadini tossicodipendenti ro
mani: hanno chiesto nomi è 
cognomi e dati di tutti i gio
vani che sono stati curati ne
gli ambulatori e negli ospe
dali, in barba ad ogni garan
zia di anonimato che la legge 
atèssa assicura ai pazienta 

Nell'interrogazione presen
tata subito dal compagno Fa
lomi capogruppo del PCI al 
Comune, appena è circolata 
la . notizia sull'indagine «a 
tappeto > sui tossicomani, si 
usa la forma dubitativa sul
l'esistenza della richiesta stes
sa. Ma una ' mini-indagine 
svòlta nel pomeriggio di ieri. 
ha accertato che in realtà 
quella richiesta .(ma sarem
mo più propensi a parlare di 
ingiunzione) esiste ed è ar
rivata già da qualche giorno 
nelle sedi delle venti unità 
sanitarie locali romane. 
: Dunque, il comando dei ca
rabinieri del nucleo antidro
ga ha indirizzato una decina 
di giorni fa "a ogni USL. e 
per- conoscenza al sostituto 
procuratore della Repubblica 
dottor Fiasconàro' una preci
sa domandai In essa, in se
guito a e indagini di polizia 
giudiziaria relativa a viola
zione della legge 685 del 

Questa l'Interrogazione presentata In con
siglio comunale dal compagni Falomi. 

e II sottoscritto rivolge al sindaco In qualità 
di presidente dell'assemblea generate dalla 
USL Interrogazione pei* sapere se corrispon
de al vero che alle 20 USL romane sia per
venuta una richiesta da parte del comandò 
del carabinieri. Nucleo antidroga di Roma, 
di fornire una serie di dati tra cUl le gene
ralità di tutti i tossico-dipendenti assistili 
dal servizi delle USL e del loro medici cu
ranti e le terapie a cui I tossico-dipendenti 
sono sottoposti. 

i II sottoscritto chiede Inoltre quali Inizia
tive si intendano intraprendere data la de
licatezze e la rilevanza della questione che 
investe II diritto all'anonimato del tossico
dipendenti perfino nel confronti degli stessi 
servizi previsto dall'articolo 95 della legge 
n. 685 e l'obbligo al segreto professionale 
specificatamente previsto dall'articolo 92 del
la legge n. 685 anche per gli operatori dei 
servizi pubblici, come pure la futura credi
bilità e validità di strutture nuove che ope
rano su un terreno irto di difficoltà». 

22-12-75» si pretende di co
noscere: il numero dèi tossi
co-dipendenti in cura presso 
quella Unità sanitaria, le lo
ro generalità, la generalità 
dei medici che li assistono; 
il piano terapeutico individua
le (e quindi quali sostanze 
vengono usate per la disin
tossicazione e in quali do
saggi). . . 

Come si vede non è un'in
chiesta per qualche reato dav
vero commesso: semplicemen
te si presume che qualcuno 
abbia violato la legge 685 (in 
quali articoli?); Il reato è 
generico, ipotetico, solo pre
sunto, I sospetti sono su tutti 
i tossicomani (e su nes
suno in particolare). Ecco per
ché non c'è altro termine che 
schedatura per definire que
st'operazione. E consideriamo 
anche le gravissime conse

guenze che questa iniziativa 
potrebbe provocare. ' ••'••'• • 

Innazitutto si prende a pre
testo un'indagine condotta nel 
mese' di settembre dallo stes
so dottor Fiasconàro sullo 
spaccio al mercato « grigio » 
della droga (in cui furono 
implicati alcuni medici e far
macisti) per avviare un « son
daggio ». conoscitivo a tappeto 
per il quale non si specifica 
nessun tipo di reato in par
ticolare. ma si cita una pre
sunta violazione dell'intera 
legge 685. ••••.•-

Eppure la stessa legge àgli 
articoli 92 e 95 tutela espli
citamente l'anonimato di 
quanti si rivolgono alle strut
ture pubbliche: il primo ar
ticolo si riferisce all'obbliga
torietà del segreto professio
nale da parte del medico e 
dei parasanitari. il secondo 
alla possibilità per ogni pa

ziente di non veder citato il 
proprio nome cognome e in
dirizzo in nessun documento 
ufficiale. I carabinieri e il 
sostituto procuratore vorreb
bero avere l'elenco completo 
e aggiornato di tutti senza 
che gli interessati ne sappia
no niente. • . 

Già, perché, mentre nelle 
,USL i comitati di gestione di
scutono sull'opportunità o me
no di consegnare gli elenchi, 
sulla legalità della pretesa del 
potere giudiziario di/ avere 
e la mappa dei tossicòmani ». 
sulla inconciliabilità della ri
chiesta con gli articoli della 
legge 685. ì tossicodipendenti 
non sanno assolutamente nien
te. Nessuno li ha Informati, 
ha riferito loro, se non altro. 
che i - carabinieri si stanno 
interessando cosi approfondi
tamente di loro. 

Ma nelle Unità sanitarie 

cosa succede? Innanzitutto 
una grande confusione. Qual
cuno senza troppi dubbi, tia 
imbustato gli elenchi è li ha 
già spediti: qualcun altro tertv 
poreggia non sapendo che pe
sci prendere. Sembra che pro
prio per tagliare la testa al 
toro in questa settimana il 
dottor Fiasconàro in persona 
abbia tenuto un summit con 
i presidenti delle USL e ab
bia riferito che intende pro
seguire sulla strada intrapre
sa e che nei prossimi giorni 
spedirà un ordine questa vol
ta firmato di suo pugno al 
quale j presidenti dovranno 
necessariaménte rispondere 
positivamente. 

Insomma da una parte si 
vorrebbe • stendere una vera 
e propria lista di e diversi» 
(il cui uso reale è oscuro: la 
polizia ha ben altri mezzi 
per colpire spacciatori pic
coli e grandi), dall'altra si 
porta un duro attacco all'as
sistenza pubblica e alla sua 
possibilità (del resto ancora 
in rodaggio) di fronteggiare 
un fenomeno di cosi vasta 
portata come quello della 
droga. Chi, infatti, dopo si
mili provvedimenti, ricorrerà 
a un ospedale o a un centro 
antidroga sapendo a priori 
che il suo nome finirà dritto 
dritto negli archivi dei ca
rabinieri? 

Prestiti facili a Ila Cassa di Risparmio : 
ai Caltagirone 18 miliardi « sul!' unghia » 

Ai Caltagirone avrebbero 
prestato (si fa per dire) 18 
miliardi Senza nessuna ga
ranzia, senza nessuna sicu
rezza di riavere i soldi indie
tro. E tutto questo quando 
già l'inchiesta, giudiziaria sul-. 
l'operato del fratelli costrut
tori era bella che formaliz
zata. I dirigenti della Cassa 
di Risparmio di Roma (qujtt̂  
la che gestisce il Monte SejiJ 
Pegni) ne avrebbero fatte;-• 
insomma, di cotte e di crude, 
tanto che su di loro la Ban
ca d'Italia e la tributaria 
hanno deciso di indagare. In 
gran segreto, almeno fino a 
ieri registri, carte e docu
menti dell'istituto di credito 
sono passati al vaglio degli 
ispettori. Fino a ieri, perché 
la notizia ch_- qualcosa alla 
Cassa non andava per il ver
so giusto e che i controlli in 
questo ultimo periodo si era
no fatti più stretti e alla 
fine trapelata. 

Per ora il «grosso» dello 
scandalo dei superprestiti fa
cili è costituito proprio dai 
18 miliardi consegnati sul
l'unghia ai Caltagirone. Ma 
quella di concedere crediti a 
« parenti e amici » sembra 

sia per i : dirigenti centrali 
della Cassa di Risparmio uri* 
abitudine di vecchia data; 
Anche se 1 prestiti al di sopra 
dei cinquanta milioni debbo
no essere segnalati alla Ban
ca d'Italia, evidentemente, i 
dirigenti della Cassa di Ri
sparmio si sono sempre sen
titi al sicuro da eventuali ac
certamenti troppo € minuzio
si». E le cose devono stare 
proprio cosi se — come sem
bra — a « tradirli » non eono 
stati 1 prestiti facili (di cui 
nessuno si è mai lamentato), 

ma il meccanismo delle stime 
che i dienti del Banco dei 
Pegni hanno più volte de
nunciato come • «sospettò ». 

Il fatto è che gli esperti-
stimatori non sempre dava
no valutazioni coerenti con 
l'effettivo valore degli ogget
ti portati in pegno. Le diffe
renze spesso andavano dal 
20 per cento in più o in 
meno e c'è chi assicura di 
aver visto stimale preziosi 
e ori dal 40 al Òo per cento 
in più del normale. 

La verità che sembra emer

gere ' dall'Indagine condotta 
dai - funzionari della Banca 
d'Italia e dalla Finanza è 
sconcertante. Mentre Infatti 
i dirigenti centrali della Cas
sa trafficavano (o, comun
que. non andavano troppo 
per il sottile) nella conces
sione dei prestiti, a quelli 
periferici veniva in compen
so lasciata mano Ubera sui 
pegni e sulle poi tese. Nelle 
agenzie di via Napoli, di via 
Palella, di via della Scrofa 
Infatti era possibile ottenere 
stime gonfiate. Naturalmente 

anche qui le conoscenze han
no sempre avuto un peso 
rilevante. Solo i beni « in* 
tradotti * godevano di parti
colari - attenzioni. I clienti 
comuni, invece, facevano le 
spese di una gestione tutt'al-
tro che rigorosa. 

Si ' pària anche di -strani 
assegni (non ben identifica
ti) in viaggio da un'agenzia 
ali altra ,b partiti per. altri 
misteriosi lidi.-Ma conferme 
di'questo ultimo particolare 
per ora non ve he sono. Cer 
to è che anche se finora 
l'Indagine ha avuto un ca 
rattere «amministrativo», e 
ben difficile che lo scanda
lo possa fermarsi a questo 
punto.. - ; . . •...;:.• 

D'altra parte attorno at 
Monte del Pegni da sempre 
gira un mondo sul quale dub
bi e voci non sono mai man
cate. «Bagarini», furfanti, 
trafficanti di pochi scrupoli 
hanno sempre trovato il loro 
utile all'ombra del Monte. 
Sarebbe Incredibile che oltre 
al 18 miliardi al Caltagirone 
! dirìgenti dell'istituto di ere-: 
dito avessero fatto altre gen
tili concessioni proprio, ai 
boss di questo sottobosco. 

..<v 

Positiva intesa sul rinnovamento e la gestione dell'istituto 

Chiuso il confronto nella maggioranza 
ora per Flacp si apre una fase nuova 

Un'attività costruttiva di 
600 miliardi, un patrimonio 
immobiliare di 80 mila appar
tamenti: questo è l'Iacp. Una 
struttura di enorme importan
za il cui governo è quindi 
questione di tutta la città. E 
di fronte a gravi problemi e 
difficoltà, di fronte ad acute 
divergenze nella, gestione det 
l'ente, un mese e mezzo fa. 
il vicepresidente comunista 
dell'istituto. Franco Funghi. 
aveva rimesso il mandato al 
partito e la federazione roma
na del PCI "aveva sollecitato 
un confronto con - i ' partiti 
della maggioranza. Ora dopo 
una fitta . serie dà incontri 
questo confronto si chiude in 
maniera positiva. 

E si chiude con la firma 
di un documento (siglato dai 
segretari provinciali di PCI. 
PSI, PSDI e PRI) che affron
ta organicamente' tutte le 
grandi questioni aperte, dai 
programmi costruttivi ai pro
blemi gestionali (equo cano
ne. morosità, abusivi, cessio
ne del patrimonio) rissando 
una serie di obiettivi e di 
linee direttrici attorno alle 
quali i partiti che hanno nel-
l'Iacp le maggiori responsa
bilità di governo si sono im
pegnati a lavorare. 

Anche al di là dei punti 
specifici (molti dei quali ave
vano rappresentato nel recen
te passato punti di frizione e 
di polemica anche aspra) dei 
quali parliamo.qui accanto il 
documento affronta anche i 
temi generali come H ripiano 
del deficit e il superamento 
della legge 513 promuovendo 
le opportune iniziative legisla
tive per introdurre il canone 
sociale. E tra k altri que-

Ecco gli otto punti in cui si articola li do
cumento sull'IACP firmato dai segretari di 
PCI, PSI. PSDI e PIÙ. 

S) PROGRAMMI COSTRUTTIVI — Esame 
ei pregrammi costruttivi al fine di accele

rare l'ultimazione e la consegna defedi allog
gi (superando problemi e ritardi registrati 
specie nei grandi complessi); individuare 
scelte e criteri oculati sulle localizzazioni e 
le varie fasi di progettazione utilizzando al 
massimo la struttura tecnica interna. 
#J| GRADUATORIE — Rapido aggiornamen
to delle graduatorie per rassegnazione degli 
alloggi a Roma e nella provincia. 
gè RISCATTI — Realitare il programma 
di cessione dei locali non residenziali, delle 
aree inutilizzabili e degli alloggi- Per i lo
cali si esclude la vendita di quelli adibiti 
ad attività sociali. Per le aree, concludere 
le cessioni già decise col Comune. Per gii 
alloggi accelerare e concludere tutte le ope
razioni relative ai riscatti delle vecchie nor
mative cominciando dai 2947 alloggi già iden
tificati e la cui cessione è già autorissata 
dalla Regione definendo 1 numerosi casi di 
contenzioso. CIÒ consente di stabilire un 
programma di alienazione fino al 15% del 
patrimonio. 
O MOROSITÀ' — a) opportuni incentivi ar
ticolati per fasce di morosità a favore di 
chi sanerà la morosità entro periodi deter
minati e precise formalità; b) successive azio
ni legali contro chi non abbia sanato la mo
rosità concentrando ed attuando azioni e-
semplari per 1 casi di morosità ingiustifica
ta. fino al pignoramento e allo sfratto; e) 
concludere txaftsativamente quelle vertenze 
che hanno coinvolto interi complessi e de

terminato particolari forme di autoriduzkme 
anteriori all'entrate in vigore della 513. 
t ) OCCUPAZIONI — Rapida definizione del
le circa 4000 sanatone di occupazioni abu
sive avvenute in passato e contemporanea
mente assumere concrete Iniziative contro 
la compravendita illegale di alloggi 
A SERVIZI — Riorganizzazione e elevazio
ne dei servizi forniti a rimborso all'utenza. 
Verifica assieme alle rappresentanze della 
utenza e dei lavoratori dei costi del servizi 
e dei relativi oneri per gli assegnatali Par
ticolari situazioni di carenza dei servizi sa
ranno prese In esame per la eventuale revi
sione della quota D- ............ /-,. 
% RIOROANIXZAZIONK — Delega ine zo
ne (strutture decentrate) per la definizione 
delle pratiche per contratti, volture, eambi, 
sanatorie, contabilità toquumi. Questo «oroe 
primo passo terso la riorga nlzzazta» - f un-
tlonale dell'istituto e n suo pieno decentra
mento. , . .::•'-
m EQUO CANONE — Per l'appio MlOTH del
l'equo canone a quelle famiglie che •supera
no i limiti di reddito previsti dalla legge 
si procederà cosi: a) valgono per fl T» I li
miti di reddito previsti dalla legge SS (ovve
ro 9.200,000 lire ranno più 500 mila lire per 
ogni componente della famiglia). Nel casi 
In cui è stato applicato l'equo canone facen
do riferimento per lo stesso.anno al limiti 
(più basai) fissati dalla legge SU si deve 
tornare al vecchio canone; b) fornire a cia
scun utente I parametri mutanti per II com
puto del nuovo canone; e) «seludere dal cal
colo del reddito familiare eventuali cumuli. 
nel oasi di coabitatoci di più. nuclei in con
dizione di sovraffollamento. 

sifoni particolare rilievo ha 
quella della gestione demo
cratica e «partecipata» del-
l'Iacp, di un rapporto più 
stretto con l'utenza e con le 
sue rappresentanze, coi sin
dacati dei lavoratori. -

« Ora si tratta —' dice fl 
compagno Franco Funghi — di 
tradurre tutto questo nel la
voro di ogni giorno. Nell'ac
cordo c'è tutto il ventaglio del
le attività dell'istituto e la 
maggioranza ha confermato 
la volontà politica di sffron' 

tare tutti questi temi superan
do anche resistenze, incom
prensioni, difficoltà. L'attività 
deU'Iacp è ancora segnata da 
mille difficili questioni ma an
che da risultati di grande ri
lievo come l'opera "storica" 
di risanamento del Tiburti-
no III come la realizzazione di 
4000 alloggi consegnati que
st'anno di cui 1000 agli sfrat
tati!.. 

Ma il confronto — abbiamo 
detto — si era aperto perchè 
qualcosa non funzionava,' per» 

cbè c'erano state decisioni 
che avevano suscitalo un pro

fondo malcontento tra 1* gen
te. E* il caso dell'applicazio
ne deH'equo canone giunta 
nella forme e nei modi che 
conosciamo e attorno alla qua
le si era creato «n movimen
to di massa di eia i comunisti 
sono siati parte attiva. E 
qualcuno ha «rimproverala» 
al PCI il fatto at fere In 
maggioranza e coirtempora-. 
neamente di contestare «in 

» te deciteenè «Ml'ieti» 

tuto. «Crediamo "-dice il 
compagno - Speranza, respon
sabile del settore casa della 
federazione comunista — che 
questo- sia un nostro diritto. 
Riteniamo (e l'avevamo det
to anche nel consiglio d'am
ministrazione deU'Iacp) che 
quelle decisioni erano sbaglia
te e che A movimento degli 

• utenti avesse ragione a conte
starle. E l'accordo, raggiunto 
dimostra che quei problemi 
erano reali e il. movimento, 
le lotte degli assegnatari, han
no contribuito a spingere per 
soluzioni migliori». 

« L'accordo — continua Spe
ranza — rigenera le premesse 
per una gestione diversa e 
innovativa dell'ente che dal 
19754978 i partiti della mag
gioranza hanno avviato. Tra 
i punii eoe conte partito ci 
preme più sottolineare c'è 
quello della democrazia, del 
rapporto corretto tra Iacp e 
utenza, un elemento fonda
mentale indispensabile per as
sicurare una gestione innova
tiva. radicalmente diversa dal 
passato. Vi sono poi nei pun
ti sottoscritti dai partiti crite
ri 6X serietà, di rigore e giu
stizia ad esempio per quanto 
riguarda la questione dei ser
vizi (la famosa quota d) che 
si pagano quando esistono. Vi 
sono poi novità sostanziali 
sulla questione dei canoni vi
sto che i limiti per l'applica
zione deH'equo canone diven
tano quelli della legg* 19, ben 
pio alti e realistici di quelli 
previsti all'Inizio, e vitto poi 
che nei casi di «abitazione 
non c'è il cumulo tra i diver
si nuclei familiari costretti in 
una situazione di reale sovraf-

Armtati tre banditi a recuperati due miliardi di gioielli 

C'è una banda internazionale 
- < • * - ; • * 

? dietro il colpo delle cassette? 
Parte della refurtiva sequestrata potrebbe anche provenire dal clamoroso.furto nella banca del
l'Alto Lazio, a un passo da Montecitorio - Una potente organizzazione con diramazioni in più paesi 

:•'" Preziósi orologi « Rolex ». 
gioielli di ogni genere, Oggetti 
d'oro lavorato per un valore di 
circa due miliardi. Li ha se
questrati ieri la squadra mo
bile, nel corso di una grossa 
operazione, di cui per ora non 
vengono ancora resi noti i 

Earticolari. La polizia avreb-
e messo le mani su una or-

ganizzatissima gang interna
zionale, > implicata in furti, 
traffici di droga, • riciclaggio 
di denaro e cheques, commer
cio illegale di gioielli e pre
ziosi. In questa operazione sa
rebbero implicati anche noti 
gioiellieri romani, che face
vano da ricettatori di merce 
rubata. Per ora gli arresti so
no soltanto due, ma non si co
noscono 1 nomi. La refurtiva. 
in tutto trenta chili, è stata 
scoperta a bordo della Range 
Rover di uno degli arrestati. 

"* Parte dei gioielli recupera
ti dalla polizia potrebbero an
che provenire dal bottino del 
clamoroso furto nel caveau 
della Banca popolare dell'Aito 
Lazio, in via Uffici del Vica
rio, a un passo da Montecito
rio. I ladri presero da 27Ò cas
sette - di, sicurezza ' custodite 
nell'istituto,di crédito, prezio
si per circa una decina di mi
liardi. ••-.'••>:• .''• • • s , 

L'abilissimo furto risale al
la notte fra l'I e il'2 novem
bre scorsi. Non è mai stato 
chiarito : se fra la refurtiva 
ci fossero anche documenti 
riservati che i parlamentari 
conservavano nelle cassette 
della banca, vicina alla '• Ca
mera. Nessuno denunciò la spa
rizione di plichi e carte dì 
particolare valore, ma il so
spetto rimase. À questo si ag
giunse un altro inquietante in
terrogativo: come fecero i la
dri ad introdursi nella banca 
dall'ingresso principale, forse 
ne possedevano addirittura le 
chlaVL • ' •'•••••• 

Intanto si esaminano i gioiel
li recuperati, per vedere se so
no gli stessi di cui i proprie
tàri del contenuto delle, cas
sette di sicurezza avevano de
nunciato là'scompars*: Nella 
refurtiva sequestrata ieri ci 
sarebbero anche carteggi e 
documenti, di cui non si co
nosce ancora la natura e l'im
portanza. Fra gli arrestati c'è 
anche un cittadino straniero, 
uh sud americano. ' . 

La gang scoperta dalla mo
bile. sembra sia responsabile 
di furti e grossi traffici a li
vello internazionale. Alle spal
le della banda ci sarebbe una 
organizzazione logistica per
fetta, la stessa che sfidando 
ogni difficoltà, avrebbe per
messo perfino la realizzazio
ne dell'audace colpo alla Ban
ca popolare dell'Alto Lazio. 

Disperso sull'Appennino 
aereo da turismo: è caduto ? 

«Torre di controllo Firenze Peretola da 
I-CACN. Stiamo sorvolando la zona di Mon-
tecalvo-Figline, ci stiamo dirigendo versoio-
logna Borgo Pariigalé, richiameremo qutudo 
saremo neh' area aeroportuale di Firenze. 
Buongiorno ». Da quel momento il silenzio. 
Del SIAE-MarchetM 205, un aereo da turi
smo decollato <dall'aeroporto di Viterbo do- < 
menica mattina alle 11 con tre persene a 
bordo, non si è saputo più nulla. 
: Le ricerche sono continuate per tutta la 
giornata di ieri sulle zone montuose vicine 
a Figline ed anche nella • Valdarno. Tanto 
più tempo passa quanto più diminuiscono 
le speranze di ritrovare in vita le persone 
che erano a bordo del piccolo aereo. I tre, 
tutti e tre piloti, stavano facendo un volo 
di trasferimento da Viterbo a Bologna per 
addestramento! Sono tutti e tre di Roma: 
Alessandro Cerroni, di 25 anni, Pierluigi Via 
e Franco Alessandrini, di 40 anni. • ;. 

H velivolo era decollato poco prima delle, 
11 di domenica mattina dalla pista dell'aero
porto di Viterbo diretto a Bologna Borgo 
Panigale. Le condizioni meteorologiche era
no buone al momento del decollo. L'aereo 
ha subito puntato verso Firenze,, seguendo 
una rotta in direzione nord-ovest. Viaggiava 
alla quota consentita ai velivoli da turismo, 
a circa tremila metri di altezza. 

Nella zona che stava sorvolando nel mo
mento in cui si suppone sia accaduto l'inci
dente, le condizioni del tempo erano pres

sappoco Identiche a quelle che c'erano al 
momento della partenza: qualche ' cumulo 
sopra i tremila metri, assenza di vento, vi
sibilità quindici chilometri. L'arrivo all'aero
porto di Bologna era previsto per le 12,20. 

Chiuso il contatto radio con la torre di 
controllo. di Viterbo e dopo aver ricevuto 
tutte le informazioni sulla rotta e sulle fre
quenze su cui i tre piloti avrebbero dovuto 
sintonizzarsi, l'aereo non ha più riaperto. 

; alcun collegamento con nessun cèntro di 
controllo. Soltanto quando si trovava all'al
tezza di Montecalvo (in pièno Appennino) 
il pilota (non si sa quale del tre) s'è rimes. 
so in contatto con 1 controllori del traffico' 
dell'aeroporto di Peretola. C'è stato un bre-

', ve scambio di informazioni, e tutto sembra
va filare liscio. Seccndo la stima del pilota 

-' il passaggio su Peretola sarebbe dovuto av. 
• venire pochi minuti dopo le 12. Gli addetti 
, al controllo, visto però che la sigla I-CACN 
non si rifaceva sentire, hanno cominciato a 

'preoccuparsi. • -
Qualcuno, dopo un po', ha anche telefo-

• nato all'aeroclub di Bologna — dove i tre. 
romani.erano attesi — pensando, forse, che 
il pilota.si fosse dimenticato di segnalare 
il passaggio su Firenze. Ma nel capoluogo 
emiliano dall'aeroclub hanno rispósto che di 

- quell'aereo non si avevano notizie.. 
E' stato così che sono scattate le ricerche. 

da parte dei carabinieri, della polizia • del 
- soccorso aereo militare. 

Distrutta da mi attentato 
polisportivadella Magliana 

: Si 'sono accorti dell'atten
tato quando hanno visto usci
re il fumo dalle finestre. 
Hanno avvertito subito i vi
gili, soo accorsi a decine. 
Ma non c'è stato nulla da 
fare. Le fiamme, appicca
te probabilmente da. due 

teppisti, hanno distrutto, quar 
si iVcompktamente- la sette 
dteUa''pollspòrttva «RinaWci-
ta ». -- alla Magliana. irì via 
Pieve Fosciàna. Gli attenta
tori non sapevano che 11 cir
colo, legato all'Ard-Uisp. è' 
proprietario • di una palestra 
poco distante, dove sono con
servate tutte:le attrezzature 
sportive è non hanno toccato 
quella sede. Cosi - l'Incendio 
doloso ha distrutto la sede so
ciale. dove sono archiviate le 
iscrizioni, dove ci sono i li
bri contabili e via dicendo. 

A tarda, notte, al momen
to in' cui andiamo in macchi
na, ancora nessuno ha riven
dicato l'impresa, né sui muri 

gli attentatori hanno lasciato 
tracce che in qualche • modo 
li potesse far identificare. • 

La polizia ha immediata
mente iniziato le indagini; con 
un sopralluogo gli agenti del
la Pubblica Sicurezza hanno 
fatto i primi controlli e rilie
vi. Sì indaga in tutte le dire
zioni.. ...Gli; investigatori -non 
ha£0 jvoluto avvalorare, -rper-U 
momento, nessuna.ipotesi.-...: 
-1 compagni - della sezione 

Magliana. che sono fra i pro
motori del centro .sportivo 
(un centro che permette a 
tanti ragazzi di far sport e 
ginnastica in un quartiere, di 
40 mila abitanti, dove solo 
ora cominciano a arrivare i 
servizi) ' comunque avanzano 
qualche sospetto.. Da qualche 
giorno sul muri delle strade 
sonò ricomparse le scritte fa
sciste. Slogan firmati da una ' 
«misteriosissima» sezione del 
e MSI Magliana >. che non ha 
mai avuto la forza di aprire-
una sede nel quartiere. 

Una cosa però è certa: gli 
attentatori colpendo la— poli
sportiva . hanno voluto € av
vertire » le decine di1 demo
cratici che si sono impegna
ti,. in questa come in altre 
battaglie, per rendere evi- • 
vinile» la Magliana. per af
frontare e risolvere i grandi 
problemi ancora aperti. Ed è; 
probabile, cjìe. hèU'orgahizza- • 
ri»"lo tsporjlvdl..massa, il riifc \ 
colo « Rinascita >. ha calpè* ' 
stato i piedi a < qualcuno >. 

Magari ai proprietari delle 
tante bische clandestine (che 
di clandestino hanno, ben pò* : 
co) che si trovano tutt'attor-
no alla polisportiva dell'Arci-
Uisp. Gli.hanno tolto clienti,. 
perché ora i giovani hanno 
un posto dove incontrarsi, riu
nirsi. gli hanno tolto gli spa- . 
zi. Magari a ordinare il lancio 
delle ^ bottiglie incendiarie è 
stato qualche boss, che vuo- ' 
le utilizzare quelle stanze per ; 
giocarci a carte, per impian
tarci flipper. ,:'•: 

Quale futuro per l'azienda? 

Maccarese: oggi nuovo 
incontro al ministero 

TJ « caso Maccarese » ritorna sui tavolo del ministro. Òggi 
pomeriggio, infatti, sì svolgerà al ministero di via flaUustiana 
l'incontro tra i sindacati, la Regione, ITO e De UlCheUà, 
All'ordine del giorno la soluzione delle verter» laaccaxese. 
Ancora non si sa, naturalmente, quale sarà l'esito della ria-. 
nlone, ma è chiaro che molto dipende da come andraono le 
cose oggi pomeriggio. Si vedrà se Ce, o meno, ena disponi
bilità politica a fare In modo che Taxteodn ricominci' sai 
serio a lavorare e a svolgere quel ruolo ~ centrale nell'agri
coltura regionale che molti gli avevano aaeegneio. '•--*;.-.»- . 

Le posizioni, come è noto, ned sonò egoell, Anat TI mi
nistero, dopo le esitazioni iniziali, ha fatto sapere ette è so* 
intensione mantenere integra l'attenda, facendola «•taro 
pubblica (con la partecipazione di diverse componenti istt* 
tudonali). Ita ha detto anche, chiaro e tondo, che le parte» 
cipaaioni statali vogliono dlsimpegnarai dal settore, vogliono 
abbandonare l'àgrlcoltttra. E allora non al empisce bene cosa 
significhi che Maccarese deve restare nÉbbuca. Anche su 
questo problema si discuterà oggi pomeriggio 

Nel sindacato le divisioni dei primi giorni si sono ricom
poste e tutti, ormai, reclamano sa ruolo concreto delle 
FRSS. E* uà fatto importante, perché il fronte che si pre
senterà davanti al ministro questa volta sarà molco più com
patto. La parola d'ordine è difendere la 'Maccarese pubblica, 
poi ai penserà alle forme di gestione. LTRI a sua volta é de
cisa a liquidare, a procedere nello- smembramento dell'azien
da. Come si vede non è una situazione rosea. Ma ci sono le 
condizioni — pia di prima — per impedire la «vendita» 

Confessa dalla latitanza Fiorillo 

«Sparai io il razxo 
uccise 

e Quel razzo mi è sfuggito 
di mano. E* veto, sono stato 
ava spararlo, ma per .caso. 
Non volevo uccidere nessu
no. Stava solo incitando la 
nmvsqmidrà del cuore. Quel 
rasso non. valeva partire, e 
allora io l'ho agitato: e pro
prio in qod momento è esplo
so». A più di un anno dal 
derby nere Roma-Lasio. Gio
vanni Fiorillo l'ultra romani
sta accusato óeU'omicidio di 
Vincenzo PapnreDi, ha con 
feasato che a laudare l'or
dine è stato luL 

Lo ha fatto in un'intervista 
che il settimanale «Oggi» 
pubblicherà nel prossimo nu
mero. Il giornalista lo ha rin
tracciato a Lugano, dove Fio
rillo, latitante, si è rifugiato. 
« Sono stufo di scappare e di 
nascondermi,. di aver paura 
di tutto e di tutti.— ha detto 
fl giovane — proprio per que

sto ho deciso di farla finita. ' 
Tra venti giorni, un mese al 
massimo, penso che mi costi
tuirò. Tornerò in Rana e af
fronterò il processo. Non ce 
la faccio pia a tirare avsx&i 
COSÌ». . - : V , - - . - . . s~V •••••\ ;; > . 

Quel «così» vuol «Tre éna 
vita precaria fatta dì lavori 
precari per mantenersi: l'i
draulico, fl lavapiatti, U mec
canico. «Non è vero — ha 
detto Fiorillo — che qualcu
no, mi ha aiutato, nfmntpn» i 
club giallorossL Sono fuggito 
con duecento fire m tasca». 
.' In una lettera che aveva 
-fatto arrivare al Tempo, poco 
dopo il tragico derby, Fioril
lo si era proclamato inno
cente. Questa è la prima vol
ti che ammette di essere 
stato lui a tirare 11 rasso che 
il » ottobre del 19 colpi alla 
tesa Papareffi. L'ultra roma
nista si è dichiarato pentito. 

COMITATO REGIONALE 
COMMISSIONI REOKMtAUE M 

CONTROLLO-— E" convocata »«r 
oggi allt era 16 la riunione dal
la Commissiona Ragionata di Con
trollo. Od.G.: • Nat SO. da!!a fon-
«ationa dal PCI a dalla FOCI, or* 
JVRiSUwOflfi *Jl* ttfl IfKOfvtrd ttvl 
•rMtfvfri a dal Grctfi MCI dal 
Latto «ai ramai Cawtfwuiifc datTìa»> 
pwfjgtv 4Wrf ajOTHt*fBlvMI I M | l*NvS 
par I* tvilaapo dalla damacratlB'a 
par H rimaMBMMa nwuala dal-
la aocìara ». Ralarara Jl compagna 
Mario Mancini. Condadarè II 
pfjyivO C t u n Freddimi* 

•MfAKTIMtNTO P1R I M O -
M M 1 tCONOMta • SOCIALIt 
alla ÌS la tad.nà ammalai dati* 

(Dal Canata Tu»»). 
M PARTI M IN IO F U 

D 
» ^ a 

VERO! 

VltA M i M I T I I O i 
#Jr̂ HHMM U N 1 7 | J V PTVCfM M T*v»v*v 

.;u ai 

«RVà a daMa provfncfa, 
Sciandali dall'Aloe, 

PP.TT.. AcotraU 
— OGGI IL COM-

A MONTE-
fO.30 at-

AnTrtfW© 
«al Par

tita, 
OOOt H. COMPAGNO MORELLI 

A TUSCOLANO; aW» 1S aaaaa»> 

rallt. • •pa l i l a data faa^rasMM 
a wainaio «vt C C 

OGGI IL COMPAGNO PUMI 
A TRASTCVENE: alla 1S aaaanV 
Moa aon il campata* rVsnco n > 
ri, . d i C C 

PTITRALATA aOa IV (Conge
l i ) ! VKOVARO alla IR'-"(SoHCti); 
APPIO NUOVO alla 18 (Cpriant); 
TltAIRTiMO . MI alla 1« , (Ta> 

COMITATI Ol ZONA — 
OSTIENSE-COLOMBO: allw 17.30 
a Ostìansa attivo CCDO. a gruppi 
sul ' bilancio dal Cemuna (Chua-
Proiatti);- CASTELLI: afta 17,30 
grappo dì lavoro agricalPate (Car
vi); CIVITAVECCHIA: atta 17 at
tivo dì mandawunl» (Marrani); 
alla 17 a Cariatali niiidawiiU) 
di Sraodano ad «toni niinwnn 
• USL (CfcKci): AURtLlA-ROCCtA 
aWa. 1< MI Aarafta grappe a*> 
f j f " . t f * * * 1 1 .QMlglamOi ette 
IR ilan.l>M frappo (Sungptaili. 

, R „_ 
- - ATAC TRIONFALE alta 

16 •.TrIanfa!a__tjtmona); CEN
TRALE OSA. LATTI: alla 10 (Ra-
rfalio)| As i l i ALIA alla 18 a U -
dovfsl (GarardL*>is«Mlt); ITAL-
TRAPO: alla 1B.30 fn rabbriea 
(P. Ciaafatri) » ATAC OVtfT stw 

17 (Lanari). 
AVVISO / _ 

Praaaa rUrHdo Viaggi dalla fada-
rssiona tono aparta la lacrixioni 
par il captdam* a Mosca (par-
tanta da Roma H ,28-12-1 »SO). 
Ta!afonara tutti I stoni, asciavo 
«sabato, al. compaia Trkark» In 
tadaraxiona. 

FOCI 
MONTESACRO ALTO or» 15,30 

Callaia Oraria; COLLEFERRO ora 
1S Cootdinamant» di Zona PCCI 
(CaìMo). 

E* convocala par assi ana r!«-
niona straordinaria ei raaponaabill 
« tìrwmrWanl a di compagni Im
pegnati nat aartora dalla taaako-
dipandanaa. Od.G.: « Bilancio a ri
lancia della arrMta dal cìrtart • 
dalla PGCl. mi praMama dalla 
drago a (tirai). 

PTtOWHOPfl 
ACUTO ara 19 asaamMaa hxrtnl 

(M—atU>t). 

LATINA 
Ih «adaraalana ara 18 Catastato 


